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      Ho amato dare vita a questo libro. Completa "Nanny for the Bodyguard" e introduce Alena da "Brutal Promise". Ci sono molti cambiamenti nel mondo della mafia a NYC con questa serie.

      Questo contiene, Toccala e tu...,non lasciarla mai andare, alfa possessivo, la FMC che porta, luce nel suo buio, suspense & Mistero, scene piccanti, e molto altro!

      Baci,

      Zoe
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      MATTEO

      Mio padre, Luciano, è morto. Dopo anni a desiderare che quell'uomo fosse sepolto sei piedi sotto terra, finalmente ho ottenuto il mio desiderio. La mia unica domanda è: perché ora? L'estate scorsa a New York era in salute. È tornato in Sicilia e a gennaio era morto.

      Dico solo che è morto di cancro perché sospetto che la sua morte sia stata affrettata da qualcuno a lui vicino. Se è così, non posso mostrare le mie carte. Rabbrividisco al pensiero di quello che questo potrebbe implicare per mio fratello minore se qualcosa dovesse succedermi.

      Dopo il servizio e il funerale cattolico, tutti si riuniscono nella casa di mio padre. Ho sempre odiato questo posto. È qui che mia madre è morta, e oggi, sembra più fredda di una cella di prigione in Siberia.

      Trovo un buon punto di osservazione nel soggiorno e sto in piedi come un soldato a riposo. Osservando i miei tre zii muoversi per la stanza, non posso fare a meno di chiedermi quali possano essere stati i loro possibili motivi per eliminare mio padre.

      Loro lo conoscevano meglio di chiunque altro. Ha senso che uno o più di loro potessero facilmente avvelenare il suo scotch. Odio il forte sapore e odore di esso, ma è un ottimo modo per nascondere il veleno. Ma tutti sanno che tipicamente sono le donne, non gli uomini, ad usare il veleno. Quando la sua salute ha iniziato a deteriorarsi rapidamente, ho fatto fare analisi mediche. I risultati mi hanno lasciato con più domande che risposte.

      Il sospetto che mio padre sia stato avvelenato non è il modo in cui mi immaginavo di diventare il prossimo capo della mafia. Un assassino ha bisogno di un movente, e non so chi potrebbe averne uno abbastanza forte da uccidere per questo. I motivi per uccidere mio padre sono troppo numerosi per selezionarne uno solo. Questo rende il numero dei possibili sospetti illimitato.

      Gli uomini della 'famiglia' sono venuti a presentare i loro rispetti. La maggior parte dei sottocapi sembra essere soddisfatta dell'ordine gerarchico. Nessuno di loro ha la determinazione per prendere in mano l'organizzazione. Stanno in piedi scambiandosi storie, ma non sono il tipo di persone che si trattenono tutto il giorno.

      Prima di andarsene, i nostri amici e dipendenti siciliani giurano fedeltà a me. Dovrò dormire con un occhio aperto finché non scoprirò chi ha il movente per prendere ciò che mi spetta di diritto.

      Mia madre è morta più di vent'anni fa, poco dopo la nascita di mia sorella, Bianca. Ricordo che era una calda giornata estiva. Ero entrato per il limoncello fresco che mamma aveva fatto la mattina. Ho sentito i miei genitori litigare al piano di sopra. Mi girai per andarmene quando sentii il terribile tonfo di lei che cadeva giù dalle scale.

      La sua morte è stata considerata un incidente, ma non ho dubbi che sia stata spinta. Credetemi, i miei istinti sono anche più forti dell'odore del liquore di mio padre.

      Con la mamma andata, l'unica opzione che avevo era quella di creare una famiglia con mia sorella e i miei tre fratelli come se papà non esistesse. Avevano bisogno di me, ed era l'unico modo per sopravvivere. Avevo bisogno di soldi per prendersi cura di loro, quindi non avevo altra scelta se non seguire le orme di mio padre. Spero di trovare la redenzione prima di morire.

      Non voglio né ho bisogno di una moglie. L'intimità che provo per i miei fratelli è sufficiente come compagnia. Tipicamente, una situazione di abuso unisce le famiglie o le distrugge. In una casa senza amore genitoriale, abbiamo scelto di unirci. Loro sono la colla che ci rende una famiglia. Dovrò essere più vigile che mai per tenerli al sicuro.

      Purtroppo, anche con la mia istruzione formale, manco dell'esperienza lavorativa necessaria per ottenere un lavoro legittimo in una grande azienda. Ecco perché gestisco la mia attività. Sono riuscito ad acquisire due proprietà. Una è un casinò ad Atlantic City, e l'altra è un hotel di lusso a New York City che attualmente è in fase di rinnovamento. Il prossimo edificio che acquisirò da Wu verrà demolito. Costruirò lì un grandioso hotel.

      Il mio obiettivo è creare e far crescere imprese legittime affinché i miei fratelli possano sfuggire alla maledizione familiare. Papà era un capo della malavita della vecchia scuola. Come i gangster con cui è cresciuto, amava l'estorsione, le truffe per fare soldi e il racket.

      Mio padre si aggrappava a queste pratiche commerciali perché nutrivano il suo ego. Era convinto di essere l'uomo più intelligente nella stanza. Anche da adolescente, sapevo che era pieno di sciocchezze. Se osavo sfidare la sua opinione su qualsiasi cosa, mi picchiava. A volte, mi picchiava senza motivo.

      Un buon leader non dovrebbe mai basare le proprie decisioni sui sentimenti personali. Mio padre ha fatto l'errore di creare attriti con altri clan siciliani per cazzate qui in Italia. Le donne lo volevano per i suoi soldi, ma non si è mai risposato, intenzionato a mantenere la sua ricchezza per sé stesso.

      Man mano che invecchiava, le sue tendenze sociopatiche peggioravano, e non ricordava più le promesse fatte a uomini che non poteva permettersi di irritare. Per aggravare la situazione, l'abuso di alcol aveva corroso il suo cervello. Quando guardavo nei suoi occhi, non lo riconoscevo più. Mi chiedevo spesso se avesse perso la ragione.

      Mia sorella non avrebbe mai lasciato la casa se io non fossi intervenuto. Se fosse rimasta sotto il suo controllo, l'avrebbe data in sposa a qualcuno indegno. Se un uomo maltrattasse mia sorella, gli sparo in testa senza pensarci due volte.

      Ora frequenta l'università in Inghilterra. Poiché si chiama Borrelli, usa un cognome diverso ed è sempre circondata da una pesante sicurezza. Talvolta, cerca di sfuggire alle sue guardie per andare al negozio o in un club come una persona qualsiasi. Di conseguenza, una guardia finge di essere la sua migliore amica e l'altra vive nell'ombra per tenere lontani sguardi sospetti.

      Mio padre, come tanti politici che rimangono in carica oltre il tempo utile, è rimasto al comando troppo a lungo e avrebbe dovuto farsi da parte anni fa.

      D'altra parte, sono contento che non abbia passato le redini troppo presto. Ho goduto della mia vita a New York senza che lui mi tenesse sotto controllo e microgestisse ogni mia mossa. Aveva una personalità problematica. Spero di non diventare mai come lui.

      Ha lasciato un gran pasticcio. Siamo indebitati e sta a me rimettere le cose a posto.

      Papà credeva che ogni famiglia criminale fosse necessaria, anche se non era un affare equo. I russi, gli albanesi, gli irlandesi e altri alla fine sono riusciti a raggirarlo. Ci troviamo su una nave che affonda - non tanto qui in Sicilia, ma a New York. Ho trascorso abbastanza tempo lì per apprendere sulla città, gli attori in gioco, e il modo di vivere.

      Non ho alcun desiderio di vivere nella sua casa-reliquia qui o a New York. Ogni abitazione è piena di mobili superati. Non ha mai fatto riarredare da quando Nixon era presidente. Sono convinto che sia zeppa di cianfrusaglie e puzzi di menta che prendeva per lo stomaco. Il seminterrato è un pericolo d'incendio con una collezione di vecchi giornali impilati dal pavimento al soffitto. Era sui settant'anni e superato quanto una linea telefonica fissa.

      Mamma era troppo giovane quando fu data a lui, ma lui voleva unirsi al suo clan. Immagino che all'inizio ci fosse un'attrazione.

      Non sono un uomo fiducioso. Se voglio vivere per vedere il giorno dopo, fiducia è l'ultima parola che verrebbe usata per descrivermi. La fiducia fa uccidere gli uomini. È patetico quanto sia facile attirare coloro che vogliamo uccidere in un luogo remoto con false promesse. Ricordando che sono al funerale di mio padre, trattenho a stento una risata sarcastica.

      Mio zio Giuseppe si sta facendo strada nella stanza verso di me. È il fratello maggiore di mio padre, seguito da Luca e Antonio. Luca ama i soldi, e Antonio è come papà, brama il potere, come solo un fratello minore che vive con entrambi loro può capire. È il suo modo di sopravvivere, e essere preso di mira per anni lo fa desiderare ancora di più il potere.

      Giuseppe cammina in modo irregolare, forse a causa di un problema alla schiena o all'anca. I suoi pantaloni a vita alta e il papillon lo fanno sembrare vecchio per la sua età. Potrebbe anche indossare scarpe con il velcro per completare il look. È avaro e non ascolta nessuno. Grazie al cielo non è mai stato in linea per il mio incarico. Ma chissà? Forse ha aiutato papà a raggiungere le porte dell'inferno e io sono il prossimo.

      “Mi dispiace per la tua perdita, Matteo. So che non te ne frega niente, ma era mio fratello,” mormora.

      “Immagino allora che ti mancherà,” rispondo con ironia. Quest'uomo lascivo si aggira con caramelle mou in tasca e va fuori dal suo modo per essere vicino alle giovani ragazze. Anche sua moglie lo ritiene inquietante.

      Mio padre mi ha mandato per strada da quando avevo sette anni a correre i numeri e poi è progredito alla violenza. Ho amato il mio tempo lontano all'università e avrei voluto che durasse più a lungo. Ho rinunciato a una laurea in legge perché mio padre voleva che avessi una formazione aziendale – così ho seguito alcuni corsi. È stato inutile. Non abbiamo bisogno di fare pubblicità per vendere droghe o armi – coloro che le vogliono sanno dove trovarmi.

      “In effetti, Luciano mi mancherà. Tu, invece, non hai mai mostrato un briciolo di empatia, nemmeno da bambino,” dice. “Un giorno, Matteo, troverai qualcuno e forse ti farà diventare una persona migliore. Perdere qualcuno che ami è un'esperienza terribile.”

      “Dubito che una donna possa cambiarmi. Ho trentuno anni e non ho nessuna intenzione di sistemarmi. Ho i miei fratelli e mia sorella. È sufficiente.”

      “Prima o poi avrai bisogno di un erede. Altrimenti ci sarà una lotta per il potere e le lotte interne ci distruggeranno.” Mi lancia un'occhiata di sbieco. Ha ragione e lo sa.

      “Quel che ti fa dormire la notte, Giuseppe.”

      Non sarà una lotta tra i miei fratelli, ma sarebbe una ressa per avidi estranei che vogliono prendere il controllo. Questa è una situazione legittima che potrebbe mettere un bersaglio sulla schiena di mio caro fratello, Niccolò.

      Sarebbe lui il prossimo in linea per guidare se io dovessi morire. Per proteggere la mia famiglia, ho bisogno di un erede. La storia ci ha insegnato che è più facile assumere un trono quando non è contestato. Ci deve essere un percorso diretto per la vetta. È una regola antica quanto il tempo e per meno si sono combattute guerre.

      Speravo di avere più tempo prima di cedere all'antica tradizione del matrimonio. È una situazione che mi atterrisce.

      “Sei proprio cattivo. Non so da chi l'hai preso,” dice, con la bocca piena di antipasti che mangia con le mani nude. Ho visto bambini di cinque anni con migliori maniere. La sua personalità inquietante si abbina alla sua brutta faccia. Non ha ereditato la bellezza genetica della famiglia. Come mio padre, è un intrallazzatore sempre alla ricerca di un tornaconto personale. Non gli ho mai fidato quando faceva affari con papà. Quando un affare andava storto, in qualche modo Giuseppe ne usciva sempre illeso.

      Mio padre credeva sempre alle sue scuse fumose. Prima di partire per il college, trovai una spedizione mancante in un vecchio fienile nella fattoria della sua cognata. Sono sicuro che abbia dirottato il container di sigarette in quello che chiamo il colpo della cortina di fumo. Non c'era motivo di dire nulla a papà. Avrebbe creduto a suo fratello piuttosto che a me.

      Non volevo andare al college con un occhio nero e il labbro spaccato. Avrei potuto combatterlo, ma avrebbe solo aumentato la sua rabbia. Forse papà lo sapeva, ed era il suo modo di dare una mano a suo fratello dopo che Giuseppe aveva preso un proiettile per lui quando da adolescenti facevano baldoria per le strade.

      Non vedo l'ora di arrivare a New York City. Sono stanco di quest'isola e non vedo l'ora di cambiare aria. Dio solo sa che mi sono portato a letto ogni singola donna qui sopra i ventun anni. Ora che sono più grande, non inseguito più quelle giovani che diventano appiccicose. La donna più bella di qui se ne è andata anni fa, si chiama Sofia. Ci parliamo di tanto in tanto. Forse se la ritrovo mentre lavora per me, potremmo avere una scappatella.

      Il matrimonio è sempre stato fuori discussione. Sono uno scettico*, sempre lo sono stato e sempre lo sarò. Perché mai una donna vorrebbe essere coinvolta nella vita che faccio? I miei orari sono irregolari, e la mia vita è complicata, per non parlare del pericoloso come il diavolo. Nel momento in cui una donna comincia a chiamare o mandare messaggi per qualcosa che non sia sesso, blocco il suo numero. Non mi piace fare del male alle donne. Scopo come un cervo*, con forza e velocità. Ci sono volte in cui una donna è desiderata, e serve a uno scopo. Uno scopo solo — per farmi godere. Il sesso senza significato è più sicuro.

      Notò Niccolò. Le donne nella stanza lo corteggiano. La porta d'ingresso si apre e la sua ragazza entra. Le altre donne si voltano deluse.

      È un bel diavolo. È pazzamente innamorato di Chiara. Suo padre lavora per noi sui moli nel continente. Chiude un occhio quando le nostre spedizioni di cocaina nascoste in scatole di ananas arrivano dal Sud America. Apriamo le scatole e trasferiamo la cocaina all'interno dei vecchi pneumatici di macchinari che poi trasportiamo in altri paesi.

      “Dovresti essere felice che se ne sia andato. Lo odiavi da quando mamma è morta. È tanto tempo per odiare,” dice Niccolò dolcemente, osservando Chiara avvicinarsi a noi.

      “Eri giovane. Non hai visto come la trattava. Se qualcuno trattasse Bianca così, lo ucciderei. Mamma era un angelo.”

      “È una cosa su cui possiamo concordare,” dice Niccolò. “Spero che ti unirai comunque a me a New York. Capisci.”

      “Sì, capisco. Forse scapperemo e ci sposeremo,” ride lui.

      “Non prendere decisioni affrettate. Pensaci bene. Devo parlare con Bianca. Parliamo più tardi,” dico bruscamente mentre mi dirigo verso mia sorella.

      Lei è cresciuta con l'aiuto della zia di nostra madre. Papà doveva avere una femmina, e mamma ha avuto un bambino in tarda età che per poco non la uccideva. Non sono sicuro della sua morte, delle lesioni riportate dalla caduta, o forse si è rotta il collo. Il risultato finale è lo stesso. Il denaro tira fuori papà dai guai più volte di quanto io possa contare. È quello che facciamo.

      Papà non riservava il bere solo alle serate. Come il bambino che ha subito il peggio delle botte, potevo prevedere i suoi umori dal numero di bottiglie di vino e vodka vuote nel bidone del riciclaggio.

      Bacio la guancia morbida di mia sorella. Lei mi abbraccia.

      “Stai bene?”

      “Certo, era destino accadesse, giusto?”

      “Sì.”

      “Sono contento non sia stato per mano tua.”

      “Cosa intendi?”

      “Ho sempre visto la rabbia nei tuoi occhi e mi preoccupavo che un giorno avresti perso il controllo.”

      “Possibilmente, ma è importante che io mantenga il controllo su me stesso. Chi altro ci sarebbe per te?”

      “Ti ringrazio per questo. Adoro il college.”

      “Bene, anch'io. Rimani vigile. Sto indagando sulla morte di papà in segreto,” rispondo, allontanandomi per gironzolare nella stanza e stringere mani. La mia presenza comanda la stanza.

      Passo da un tavolo con una tovaglia all'uncinetto, piatti di salumi e prelibatezze fatte in casa. I miei altri fratelli, Renalto e Pietro, sorseggiano Grappa. Prendo un bicchiere mezzo pieno e lo alzo. Brindiamo alla nuova era.

      Chi ha ucciso mio padre? Verranno a cercare me dopo?
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      ALENA

      Stasera a cena mi aspettavo informazioni sul mio matrimonio combinato. Papà è stressato. Si è rifiutato di uscire dal suo ufficio e non è venuto a cena. Sono ancora all'oscuro sui piani della famiglia per il mio futuro—l'incertezza si annoda nello stomaco. Sto cadendo nell'abisso. Non sanno che sono in limbo?

      “Non penso che tu sia la questione urgente,” mi tranquillizza mamma mentre sparecchiamo il tavolo. La seguo in cucina e carico la lavastoviglie. La sua domestica ha preparato la cena e se ne è andata prima, cosa che raramente accade. A volte penso che mamma non voglia essere sola in questa casa enorme senza papà e tenga la domestica dopo l'orario di lavoro così da avere compagnia. Sono sicura che negli anni con l'orario di lavoro imprevedibile di papà niente sia cambiato.

      “Quando non sono io a subire il suo disprezzo?” scherzo. Mi sento trascurata senza papà che mi urla le sue opinioni politiche. Parla come se non avessi alcuna esperienza di vita.

      Se solo sapesse cosa faccio di notte, potrebbe scoprire altri modi per girare il mondo—se capisci il sottobosco della vita da single.

      Mamma mi lancia uno sguardo che potrebbe pietrificare il nostro gatto di casa, Pickles.

      «Va bene», brontolo mentre preparo una teiera di tè caldo. Il fischio del bollitore è acuto. Mamma non è una che va dietro alle ultime tecnologie. Quando ero più giovane, doveva sempre stare al passo con le altre casalinghe della famiglia. Frequentavano gli stessi negozi, gli stessi centri benessere e andavano in vacanza negli stessi posti.

      C’era sempre una sottile competizione tra le donne per scoprire per prime le novità del panorama sociale. Che si trattasse dell’ultima auto di lusso o del miglior designer emergente, era più dolce se qualcuna riusciva a ottenere un invito all'esordio del nuovo stilista.

      Qualche volta si infiltravano nell'evento usando le nostre guardie per farsi strada fino allo spettacolo con la sua ultima collezione, se non arrivava nessun invito. Ognuna veniva giudicata per chi aveva più gioielli, auto e il miglior guardaroba. Essere i primi a scoprire la prossima moda prima che diventasse di grande tendenza significava che eri qualcuno.

      Certo, molte di loro avevano un vantaggio ingiusto perché i loro mariti manipolavano il mondo sotterraneo investendo su designer. Era così che controllavano il mercato, creando scarsità affinché i prezzi salissero e i margini di profitto fossero enormi.

      Verso due tazze di tè nero e salto lo zucchero. Secondo me, ho un sedere inesistente e un seno troppo grande per la mia esile corporatura. Tuttavia, non desidero che fianchi e cosce si ingrossino ulteriormente. Porco una tazza a Mamma e la seguo in salotto.

      Appoggio la mia tazza sul tavolino da caffè con il piano in pietra e mi siedo accanto a lei sul divano sovrapprezzato scelto anni fa da un designer. È rigido e scomodo, ma il cuoio color crema si abbina bene ai cuscini e ai tappeti con accenti blu scuro della stanza e costituisce un miglioramento rispetto al turchese presente negli altri ambienti.

      Mamma accende la TV per guardare un reality. Non si direbbe che non è nata qui mentre guarda programmi che non mi sognerei mai di perdere un anno della mia giovinezza a seguire. Odio aspettare i finali, quindi una serie televisiva con rilasci settimanali mi farebbe impazzire.

      «Allora, cosa succede?» Prendo il mio tè e faccio un sorso. Il mio interesse è stimolato. Dopo il dramma con la mia coinquilina Izzy e i suoi stalker all'inizio dell'anno, la vita è diventata monotona. Gli stalker si sono rivelati uomini ingaggiati per darle la caccia. Da allora, ho scoperto che nel mio mondo è meglio avere più informazioni che meno, a causa delle connessioni della mia famiglia. I segreti possono essere letali. Non vorrei un sicario alle mie calcagna senza sapere perché.

      Izzy non ha mai saputo di essere il frutto di un matrimonio proibito, un amore illegittimo. Avrebbe potuto fondere russi e italiani decenni fa. Il futuro della sua famiglia italiana è incerto perché suo nonno biologico è un vecchio demoniaco che si diletta nel dolore altrui. Izzy non ha nulla a che fare con loro, ma ciò potrebbe cambiare con l'arrivo del bambino. Fino ad allora, è una situazione di attesa che Izzy sceglie di ignorare. Ci sono cinque importanti famiglie italiane in città e nei dintorni. Questo più o meno copre la mia conoscenza della mafia italiana, a eccezione dei Morelli. La mia migliore amica è imparentata con loro. È una storia complicata.

      «Potresti pensare di trovarti un lavoro, Alena», dice mamma durante una pausa pubblicitaria. La mia mente vaga mentre guardo una donna nello show iniziare a fare shopping. Ovviamente, ha una dipendenza malsana dalla sua carta di credito. Posso capire in parte l'uso dello shopping come terapia per compensare la solitudine.

      «Davvero? Papà mi lascerebbe lavorare?» Questo significa che avrei una tregua dal matrimonio fino al prossimo anno. Questi matrimoni vengono usati come vetrina al mondo per mostrarci ricchi e potenti. Tuttavia, l’atteggiamento di attesa della situazione mi aleggia sopra come un flagello.

      Nascondo la mia ansia quando sono con la mia migliore amica, Izzy. È incinta e si sta godendo una vita amorosa che di recente ha oscurato la mia. L'unica cosa che ricordo è qualcosa sulle ormoni. Inoltre, è sposata con un russo focoso, affascinante e misterioso che le ha salvato la vita innumerevoli volte. Non posso biasimarla per essersi innamorata di lui. Sarebbe impossibile non farlo!

      Sono sollevata che abbia trovato la sua famiglia e rimarrà a New York. Presto sarà la regina della mafia russa. Non avrei mai immaginato che fosse in parte russa anche se ha vissuto con me. Non mi dispiaceva offrirle un posto dove stare. È sempre stata un'amica leale che tiene la mia vita fuori dalle sue conversazioni e, in cambio, ha potuto vivere con me gratuitamente mentre completava la sua laurea in moda.

      Il suggerimento di lavoro di mia madre mi lascia perplessa. Prima di esaltarmi eccessivamente, chiedo più dettagli.

      «Papà ha approvato?»

      «Ne abbiamo parlato. Ci saranno cambiamenti quando Dmitry prenderà il comando e vogliamo vedere cosa accade prima di fare promesse. Il contesto sempre in mutamento e tutto il resto», dice con un gesto evasivo delle spalle. «Perché non provare la vita da single? Dio sa che non mi piace quello che sento dai tuoi guardiani. Club di sesso? Davvero? Spero che tu usi protezioni.» I suoi commenti giudicanti mi fanno pensare che da papà riceva ben poco. La maggior parte degli uomini ha un'amante. Papà penso sia un workaholic con poca libido.

      Io, invece, sono promiscua. Che a papà vada bene o meno, è di piccola importanza. Ho bisogni e amo il sesso. È un'area dove comando io. Decido dove e quando. È liberatorio; forse è per questo che esercito tanto i muscoli vaginali.

      Purtroppo, mi sto annoiando degli uomini della mia vita sessuale. Ogni uomo è come il precedente. Giochiamo a poker verbale, esaminandoci a vicenda con domande per vedere se ci sarà un altro incontro e se c'è un futuro possibile insieme.

      Sta accadendo tutto più in fretta di quanto pensassi. Inoltre, tutti i miei amici dell'università hanno trovato lavoro, quindi non ho molte occasioni per vederli. Per una giovane donna in città, ho troppe serate libere nel mio calendario sociale.

      A New York, le donne superano gli uomini in un rapporto di cinque a uno. Valuto la mia competizione quando sono agli appuntamenti. Molte donne non hanno senso della moda e non indossano abiti che valorizzano la loro figura. C'è un'arte in questo. La maggior parte dei marchi di alta moda ha un controllo della qualità migliore e tende ad adattarsi meglio. Il mio asso nella manica è un sarto esperto. A causa del mio seno abbondante, devo comprare top più grandi e poi li faccio modificare per adattarli perfettamente a me.

      Una donna dovrebbe valorizzare i suoi punti di forza, ed io lo faccio con gusto. Suppongo che il mio lato creativo mi porti a giudicare severamente le scelte di moda altrui. Non posso fare a meno di ridere quando vedo donne che indossano tacchi per giocare a minigolf. La prima regola per ottenere un appuntamento è vestirsi bene. Secondo, bisogna vestirsi in modo appropriato per l'attività.

      L'assenza di etichetta della moda è ironica visto che viviamo nella città che è il cuore pulsante del mondo della moda americano. Ho più spazio in appartamento ora che Izzy si è trasferita e ha un posto elegante sull'Upper East Side. Non è lontano da me e cerco di incontrarla quanto più possibile ora che lavora ai costumi per grandi produzioni di Broadway.

      “Sei stata in silenzio. A cosa stai pensando?” chiede mamma durante una pausa pubblicitaria.

      “Forse potrei trovare un lavoro con la mia laurea in moda. Adoro il design d'interni.”

      “Posso chiedere a tuo padre di cercare opportunità,” si offre volontaria mamma.

      “Non voglio disturbare lui. Farò domanda online e vedrò se riesco a ottenere colloqui. Quanto difficile può essere?” dico con disinvoltura. Le porte si apriranno a spalancarsi quando vedranno il mio cognome.

      Sono spavalda. Conosco il ritmo della città quanto chiunque altro. Tuttavia, ammetto sempre che trovare un ottimo lavoro senza usare il mio cognome sarà difficile. I nomi possono aprire o chiudere porte. Sono cresciuta con il principio che conoscere la persona giusta porta a ottenere un lavoro. Non se ne parla apertamente, ma so che è la rete mafiosa a parlare chiaro.

      Le pubblicità finiscono e lo spettacolo riprende da dove si era interrotto. Tolgo i miei tacchi con la suola rossa, acciambello le gambe sotto di me e mi sporgo in avanti per prendere la coperta di cachemire bianca e blu dal poggiapiedi. La avvolgo intorno a me prima di tirarla fino al mento. Amo questa morbidezza sulla pelle.

      Babbo mantiene la casa fredda come il russo freddo di sangue che è. È quasi febbraio ed è neve fuori. Il riscaldamento centrale è spento. Anche se si è trasferito qui prima che io nascessi, è un'altra ruota del tempo che non è mai cambiata.

      La voce di babbo rimbomba nel corridoio della casa da un milione di dollari. Lancio a mamma uno sguardo interrogativo.

      “Sta bene. Niente che un infarto non possa curare,” scherza lei, dissipando le mie preoccupazioni. La rabbia nella sua voce è insolita, anche per lui. Tuttavia, sono passati mesi da quando mi sono temporaneamente trasferita da loro per la mia sicurezza durante le selvagge avventure di Izzy alla scoperta del suo passato. Poi, c'è stata l'esplosione al suo matrimonio. Devo soffrire di disturbo da stress post-traumatico. Sono nella fase di calo dopo tutto l'excitement di quest'anno. Forse per questo mi annoio.

      Se l'urlo di babbo è un'indicazione, direi che le cose non stanno andando per il suo verso questa settimana. Mi chiedo se dovrei usare il mio vero nome su una domanda di lavoro. Ho bisogno che Kirill esamini il mio curriculum. Cavolo, pensavo che avrei pianificato il mio matrimonio. È tutto ciò di cui i miei genitori parlavano mentre ero all'università. L'hanno fatto sembrare come se andare a scuola stesse intralciando i loro piani per me.

      Non sono all'oscuro del fatto che sono stata allevata come un vitello ingrassato e il macello è imminente. È inquietante non avere il controllo della propria vita.

      Izzy aveva paura di mio padre quando viveva con me. Non mi sorprende. Sono certa che c'è da aver paura. Per me, è babbo. Non l'ho mai conosciuto affettuoso o tenero. Forse per questo inseguito uomini e gioco ai loro giochi.

      Sto cercando un amore totalizzante da un uomo che mi faccia sentire fino alle ossa perché sono intorpidita dentro. Ai miei coetanei, sono invidiabile. Ho tutto ciò che una donna potrebbe desiderare e anche di più. Ma sono solo oggetti materiali. Certo, gli uomini mi corteggiano e attiro l'attenzione quando entro in una stanza. Izzy assume che sia per il mio aspetto. Sarò sempre vista come la figlia di mio padre. Credo che l'attenzione che ricevo abbia più a che fare con la posizione di mio padre che con il mio seno grande e le gambe lunghe.

      Izzy mi dice che sono bella. Lei non sa che mi paragono alle donne sulle riviste di moda. Vorrei avere zigomi più alti e un girovita più sottile. Mi sono già riempita le labbra. È stancante come devo costantemente imparare nuovi trucchi di trucco per ottenere look diversi dai tutorial online. Dovrei fare sponsorizzare una linea di trucco da babbo così da poter incassare per il tempo che uso i prodotti che ricerca.

      Chi sono?

      Più importante—chi sto cercando di essere? Sono alla ricerca insaziabile di qualcosa di irraggiungibile?

      C'è un vuoto dentro di me che non riesco a spiegare. Spendere soldi è solo un mezzo che lo riempie temporaneamente. Non avere una relazione con gli uomini con cui faccio sesso sembra allargare il baratro dentro di me. L'ho appreso perché trovo più pace nella solitudine che nel saltare da un uomo all'altro. Non sono soddisfatta anche se raggiungo l'orgasmo.

      So anche che la bestia oscura dentro di me emergerà un giorno. Non ho idea di cosa significhi. Presumo che dovrei fare pace e accettarmi per chi sono, o cadrò nell'abisso nero. Non voglio perdermi nell'oscurità.

      “Mi manca Izzy,” dico.

      “È un'amica importante da avere,” dice mamma come se avessi vinto la lotteria. “Chi avrebbe mai detto che fosse una principessa della mafia per ben due volte e che fosse senza un soldo?”

      Il condominio non è lo stesso senza di lei. Ora che ha incontrato l'amore della sua vita, provo un po' di gelosia. Non avrei mai pensato di volere un fidanzato serio, ma gli uomini con cui sono stata non mi emozionano. Trovo più soddisfazione nella collezione di dildo che tengo nascosta nel mio comodino. Forse è per questo che mi piacciono i club per adulti. C'è molto da dire su un bello sconosciuto che mi maneggia.

      Essere single in città dovrebbe essere il sogno di ogni ragazza. Ma il mio desiderio segreto è quello di appartenere a qualcuno. Voglio una persona di cui posso fidarmi. Desidero un uomo che mi protegga e non abbia paura di contraddirmi. Vorrei un compagno che torni volentieri a casa con me per le vacanze e che non sia intimidito da mio padre.

      Sono figlia unica. Sono abituata a fare le cose da sola, ma ne ho abbastanza di questo. Un lavoro aiuterebbe a riempire le mie giornate. Forse farò nuove amicizie e incontrerò uomini che non sono della mafia. Non c'è bisogno di raccontare loro della mia famiglia. Il fatto che il mio cognome non sia insolito tra i russi è un vantaggio.

      Non ho mai avuto una relazione seria. La maggior parte dei miei amici pensa che gli uomini facciano la coda per uscire con me, forse persino per sposarmi. Rifiuto di fare sesso con il mio migliore amico maschio, Kirill. Siamo vicini perché entrambi siamo single e abbiamo passato l'ultimo anno a uscire insieme. Lui lavora per mio padre, occupandosi degli affari interni di cui solo lui e mio padre sono a conoscenza, e naturalmente il Don.

      Fare sesso insieme sarebbe come un incesto. E ho paura che potrebbe mettere a rischio la nostra amicizia. La mia generazione è più dedita al sesso. Sembra che gli uomini vogliano farlo in modo brusco e poi continuare la loro giornata. Alcuni si aspettano che io ceda al primo appuntamento, e se non succede, sicuramente prima del terzo.

      Non restano mai a lungo una volta che scoprono chi sono. Penso abbiano paura che mio padre possa sparargli se sa che stiamo insieme. Quindi, non sono mai arrivata alla tanto invidiata fase del tenersi per mano.

      Sono una persona con le mie opinioni, ma non ho bisogno di commentare ogni dettaglio della vita. Voglio un uomo che sappia quello che vuole.

      Sto chiedendo troppo?

      Avere un uomo che mi tiene per mano perché vuole segnare il suo territorio sarebbe eccitante. Fantastico di stare a letto di domenica con un uomo che non ha paura di coccolarmi. Non sarebbe un fastidio. Anzi, mi piacerebbe.

      “Izzy è fantastica. La vedrò più avanti questa settimana.”

      “Giusto, Roman sta per sposarsi. Come va?”

      “Bene, da quanto ne so. Izzy aspetta un bambino tra qualche mese. Questo significa che non la vedrò molto.”

      “Eh, le cose vanno così. Devi farti nuovi amici. Sei così bella. Dovrebbe essere facile per te.”

      “No, non è facile. Ho difficoltà a fidarmi di chiunque.”

      “Sicuramente questo ti terrà al sicuro,” risponde lei senza preoccuparsi.

      La mia famiglia non è particolarmente affettuosa con le parole o le manifestazioni di affetto. Non dicono mai “Ti amo”. Penso che mio padre compensi questo con l'ampia mesata che mi elargisce e il fatto che raramente si lamenta delle mie spese per le collezioni di alta moda.

      Ho rinunciato ad aspettarmi qualsiasi segno di affetto dai miei genitori quando ho iniziato la scuola. Avevo notato altri bambini ricevere abbracci dai loro genitori quando li lasciavano. I miei genitori mi amano, ma se avrò figli, voglio soffocarli di affetto.

      Forse sto solo essendo troppo emotiva. Ho chiamato Izzy mentre era alla festa di fidanzamento in città perché stavo avendo un attacco di panico. Gli attacchi sono iniziati prima che ci diplomassimo all'Istituto di Moda, quando pensavo che qualcuno mi seguisse. Ho tenuto questa informazione per me. Tutti mi considerano immune alla paura e pensano che sia fatta d'acciaio.

      Quando abbiamo scoperto che Izzy era braccata e che eravamo così indifesi senza l'aiuto di Dmitry, mi sono resa conto di quanto non avessi il controllo della mia vita.

      Ho vissuto su una base need-to-know per la mia protezione per tutta la vita. Sono all'oscuro degli affari interni della famiglia. Si presume che io lo accetti. E lo accetto, per la maggior parte. Ma la mia pazienza si sta assottigliando. La mia nascita mi condanna a vivere la vita all'interno di questa famiglia di criminali. Ora temo l'ignoto. Cosa succede se vengo rapita? E se vengo investita da un autobus domani?

      Sono sollevata che Izzy possa vivere qui e non sia stata mandata in Russia. Non vedo l'ora di sentire gli aggiornamenti su cosa sta accadendo nel suo mondo.
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      MATTEO

      Niccoló sa che lascio la Sicilia oggi e si unisce a me per colazione a casa mia con vista sul mare. È un momento agrodolce mentre Federico ci serve la colazione.

      Mangiamo insieme in cucina, guardando il giardino pieno di ulivi. Stare qui mi ricorda l'infanzia. Senza una mamma che ci obbligasse a lavarci le mani prima di mangiare, non pensavamo molto ai pasti formali, tranne la cena. La maggior parte delle volte, giravamo con un panino per pranzo.

      “Spero che ti strapperai via da Chiara abbastanza a lungo per venire a trovarmi a New York. Mi mancherai da morire.”

      “Lo so, anche a me. Vedremo come andranno le cose,” dice Niccoló mentre sorseggia il succo d'arancia.

      “Il rapporto tossicologico di papà ha mostrato livelli letali di tallio nel suo fegato. Non è chiaro quando sia stato avvelenato. Suppongo sia iniziato quando è tornato in Sicilia per Natale. Ma chi lo sa?”

      “Un colpo alla testa sarebbe stato più preciso,” mormora sarcasticamente. “Sono contento che tu non abbia ceduto ai tuoi impulsi. Sono sicuro che lo avresti fatto fuori se avesse fatto del male a uno di noi.”

      “È vero. La cronologia degli eventi riguardanti mio padre è poco chiara. Tuttavia, non voglio allarmare tutta la famiglia. Ci farebbe apparire deboli e, durante il passaggio di potere, non posso permettermi di perdere il rispetto che il nostro nome porta con sé.”

      “Chi sospetti?”

      “Sto tenendo d'occhio i nostri zii. Tutti hanno un movente, ma per prendere il controllo hanno bisogno di uomini dalla loro parte. Non sono sicuro se cercheranno di farmi fuori qui o a New York. Ma so che arriverà il loro tentativo. Potrebbero sabotarmi per dimostrare che sono un leader inefficace. Così, perderei ciò di cui ho bisogno: la lealtà dei miei uomini.”

      “Cavolo. Questo è orribile. Sarebbe logico pensare che gli zii di papà si comportassero da civili. Ma ogni uomo con un minimo di rispetto per sé stesso che uccide con il veleno è un vigliacco. Tutti e tre sono troppo egocentrici per non rivendicare un'azione del genere, giusto?”

      “Non se c'è in gioco qualcosa di più grande. Se il prezzo è giusto, potrebbero anche restare in silenzio.” Termino le mie uova e il pane tostato, bevendo il caffè per sciacquarli giù.

      “Hai un'idea di cosa possa essere?”

      “Non ancora. Devo stare attento finché non ne saprò di più. Ho i miei uomini che ci stanno lavorando. Nel frattempo, anche tu devi stare attento e essere discreto nel parlarne con altri. Bianca è tornata a scuola, quindi dovrebbe essere fuori dai giochi. Quanto a Pietro—dubito che sarà un problema per chiunque finché potrà passare tutto il giorno nel suo vigneto.”

      “È vero. Gesù, non posso credere che siamo arrivati a questo punto, a guardare sempre alle nostre spalle per un possibile traditore nella nostra stessa famiglia.”

      “Potrei sbagliarmi,” ammetto, spingendo il piatto al centro del tavolo.

      “Ha senso. Gli uomini che lavorano per noi non sono eccessivamente ambiziosi. Ma chissà? I tempi cambiano e potrebbe essere l'inizio di una presa di potere da parte di uno di loro,” suggerisce Niccolò.

      “Non dovremmo escludere nessuno. La nostra migliore opzione è mantenere felici gli uomini che ci sono leali e sapere che le nostre guardie darebbero la vita per noi.”

      “Quanto tempo ci vorrà prima che qualcuno possa corromperli?”

      Aldoisco le spalle. “Non ne ho idea. Comunque, se verrò eliminato, assicurati di trovare i bastardi e farli soffrire.”

      “Lo farò. Speriamo non arrivi a questo,” risponde.

      Mi alzo. Niccolò si unisce a me. Ci abbracciamo. “Buona fortuna, fratello,” dico in italiano.

      Corrisponde al mio abbraccio. “Buona fortuna a te. Sarò in contatto.”

      Guardo fuori dalle finestre panoramiche che danno sul vialetto di ghiaia e vedo Niccolò salire sulla sua Ferrari bianca. Mi diverte il suo rifiuto di guidare la stereotipata Ferrari rossa che la maggior parte degli uomini italiani preferisce. La sua scorta è divisa tra due SUV blindati, uno davanti e uno dietro a lui mentre svoltano sulla strada tortuosa.

      Quali sorprese mi attendono a New York? Dopo avere preparato la valigia, chiamo il servizio che coordina l'equipaggio per il mio jet privato. Come precauzione di sicurezza, do un orario di partenza approssimativo per più tardi oggi. Mi presenterò inaspettatamente.

      Ho detto addio ai miei fratelli la notte scorsa. Prima di chiudere il bagaglio a mano, faccio la doccia e mi vesto casualmente con mocassini, jeans e camicia elegante. Settembre è caldo—una realtà del nostro ambiente che cambia.

      Quando ero bambino, la stagione turistica in Italia finiva alla fine dell'estate. Oggi, dura quasi tutto l'anno, con treni e traghetti più frequenti nei mesi estivi.

      Mentre la mia guardia mi guida all'aeroporto, manovrando abilmente il SUV tra le strade tortuose e collinari, mando un messaggio a Gio.

      Io: Sarò sull'aereo a breve.

      Gio: Bene. La casa è pronta per te. Il signor Wu è stato stranamente silenzioso.

      Cazzo!

      Avrei dovuto lasciare che Antonio ammazzasse quel figlio di puttana. Voglio la sua lavanderia. Possiamo riciclare denaro attraverso di essa. Ma voglio trasformarla in un hotel e espandere il nostro impero. L'edificio ha restrizioni di altezza, ma è una miniera d'oro potenziale anche senza di esse.

      Il pilota mi saluta e, entro pochi minuti, sono in volo. Non ho informato Gio su quanto è accaduto. Sono particolare sulle informazioni che condivido tramite il telefono, persino quello criptato. Preferisco essere cauto, anche se non è così comodo. Preferisco discutere di questioni importanti di persona, quando sarà il momento giusto.

      Io: Fai potenziare la sicurezza ad Antonio.

      Gio: Problemi?

      Io: Sempre.

      Mi alzo e mi preparo un Manhattan. Sarà uno shock mentale passare dallo stile di vita rilassato in Sicilia alle strade affollate di New York City.
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      Gio mi incontra all'aeroporto di Teterboro con due SUV per scortarci in città. È una città con una vita notturna incredibile, se uno sa dove cercarla.

      “È vero, dunque dove andiamo? A casa?”

      “Sono stato in volo per ore. Voglio entrare nel personaggio e con questo intendo trovare una donna affascinante con cui divertirmi. Sono sicuro che tu sappia dove posso fare ciò.” Conoscendo Gio, che ha la quarantina e non si è mai sposato, sono certo che sa esattamente dove trovare quello che voglio. Non sarebbe il mio migliore amico e consigliere se non lo sapesse.

      “Conosco un posto. È piccolo, intimo e solo su invito, ma posso fartici entrare. Non ti preoccupare, non è un festino di perdenti e avventori di una sera.”

      “Ottimo. Grazie.”

      “Siamo scapoli. Dobbiamo restare uniti. La città è piena di donne che vogliono sposarsi.”

      “Sono sicuro che un conto in banca cospicuo sia attraente quanto altro.”

      “Non fa mai male. Questo posto ha alcune regole, come niente nomi veri e solo sesso sicuro.”

      Acquiesco. “Preso nota.”

      “Com'è stato il funerale?”

      “Noioso da morire. Tra noi, sembra che mio padre possa essere stato assassinato. Gli esami post-mortem hanno rivelato un veleno comune nel terreno. L'unica consolazione è che la sua morte è stata rapida. Non voglio svelare le mie carte alla persona o alle persone responsabili. Gli unici a saperlo sono tu e i miei fratelli. Stai all'erta. È un periodo di incertezza per il mio insediamento al vertice.”

      “Capisco,” dice. “Dirò ad Antonio di tenere gli occhi aperti anche quando dorme.”

      “Questo vale anche per me. Come mai mi sono ritrovato in una famiglia psicotica? Vista la genetica di famiglia, è un miracolo che noi ragazzi siamo riusciti a crescere così bene come abbiamo fatto. Pietro è sempre stato il ribelle. È davvero così terribile che odia il business di famiglia e preferisce fare giardinaggio?”

      “Per niente. È probabilmente il più felice di tutti voi, anche se sono sicuro che Bianca faccia mangiare tutti gli uomini della scuola a partire dalla sua mano. Probabilmente si sta divertendo moltissimo.”

      “La popolarità non è tutto quanto sembra, credimi.” I miei anni sono stati pieni di donne che volevano tutto, da un'avventura sessuale senza impegno a un anello al dito. A volte, è come se mi stessero succhiando l'anima invece del cazzo. “Inoltre, la sua scuola è un po’ non convenzionale.”

      Gio annuisce. C'è di più in quella storia, ma è una questione per un altro giorno.

      Gio dà un indirizzo al conducente e l’SUV si addentra per strade cittadine con pochissimo traffico.

      “Il tema di stasera è Angeli e Demoni. Hanno una serata a settimana dedicata alle feste a tema.”

      “Sembra organizzato.”

      “È privato. Il proprietario è Madame M.”

      “Non si tratta di prostitute, vero?”

      “Assolutamente no. Si dice che a Madame M piaccia il sesso e utilizzi uno dei suoi grandi appartamenti per far socializzare gli amici, se capisci cosa intendo. Una tariffa annuale mantiene il bar rifornito e paga lo staff nelle serate degli eventi. Credimi, ti divertirai.”

      “Va bene.” L’SUV si ferma davanti a un edificio in mattoni.

      “Aspetteremo,” dice Gio mentre mi accompagna a una porta non contrassegnata.

      Sento il morso del freddo nell'aria umida notturna. Tutto ciò che mi importa è avere una figa bagnata che gocciola al vedere il mio cazzo.

      Gio digita un codice e la porta si sblocca. Entriamo e troviamo un atrio vuoto con un solo ascensore. Le porte sono aperte e Gio mi fa segno di entrare.

      “Attico. Ti aspetto qui.”

      “Grazie, Gio.”

      Premo il pulsante con la lettera P e le porte dell'ascensore si chiudono. A causa dello stress a casa, ho i coglioni tesi. Non sono pronto a dormire e voglio sfogarmi.

      L'ascensore si blocca con un sobbalzo e le porte si aprono. Esco, senza sapere cosa aspettarmi. È silenzioso e mi chiedo se sono nel posto giusto. C'è solo una porta, una porta rossa. Si apre e una donna vestita di lingerie burlesque rossa e nera, con perle sulle calze e tacchi a spillo di sei pollici, esce. Sta tirando su un lungo cappotto nero.

      “Be', se avessi saputo che saresti venuto, sarei rimasta più a lungo,” fa la gatta. È alta, con la pelle di alabastro e le labbra dipinte di rosso come mele caramellate. Indossa una parrucca biondo platino alla Marilyn Monroe.

      “Magari la prossima volta,” rispondo senza un sorriso incoraggiante.

      Lei afferra i miei coglioni mentre mi passa accanto e si infila nell'ascensore. Il profumo dei suoi gardenie mi solletica il naso.

      “Bel pacchetto,” dice mentre la porta si chiude.

      Odio il profumo dei gardenie. È sopraffacente. Mi passo la mano sul viso come se potesse cancellare prima l'odore del profumo.

      Apro la porta rossa e entro in un appartamento scarsamente illuminato. Riesco a intravedere un bar al centro della grande stanza. Appliques Art Déco, che ricordano gli anni Venti, decorano le pareti e forniscono l'unica illuminazione.

      Una donna più anziana, attraente, si avvicina e mi accompagna al bar. Ordina due Manhattan.

      “Gio mi ha detto che saresti stato qui
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